
14VAR01A1408 ZALLCALL 12 20:52:38 08/13/97  

LINEE e SUONI Giovedì 14 agosto 1997l’Unità29
Escono due compilation che ripropongono la colonna sonora dell’inizio degli anni ‘60

La spiaggia, le onde, una musica semplice
Trent’anni dopo il surf affascina ancora
Nelle raccolte ovviamente ci sono tanti brani dei Beach Boys, ma anche Jan & Dean, i Trashmen, Jerry Cole, The Piltdown
Men, The Sandals e tanti altri. E c’è addirittura il «vocione» di Robert Mitchum. La riscoperta di quelle atmosfere.

Goldie
Un brano con
Gallagher
Collaborazioni di lusso per il
nuovo album di Goldie, inti-
tolato «Saturnz Return»: l’ar-
tistapubblicheràcomeprimo
singolo «Digital», un brano
registrato con il rapper KRS-
ONEechesiavvarràdiversio-
ni remixate a cura di Cypress
Hill,DJMuggs,DJ’sBoymane
Armand Van Helden. L’al-
bum, per il quale non è anco-
ra stata prevista una data d’u-
scita negli Stati Uniti, conter-
rà anche una collaborazione
con Noel Gallagher degli Oa-
sis nel brano intitolato«Tem-
per», mentre «Letter of Fate»
vede alla voce l’islandese
Bjork.

Motorhead
Diventano
attori
Sebastian Bach, Joey Ramone
e Lemmy dei Motorhead par-
teciperanno come attori ad
un film intitolato «Final Rin-
se», lecuiripresesonoiniziate
in questi giorni a New York.
«È un film perverso e diver-
tente», ha detto Ramone, ag-
giungendo di aver conosciu-
to i produttori della pellicola,
laPolyvinylFilms,soltantodi
recente. Joey Ramone sarà
presente nel film anche in ve-
ste di musicista con il suo
nuovo progetto, The Indi-
pendents. Si ignora ancora la
tramadettagliatadel film,an-
che se, a detta di Sebastian
Bach, si potrebbe riassumere
così: «Il film parla di uno psi-
copatico calvo che uccide le
rockstarcapellute».

Elvis Presley
Uno speciale
su Radiodue
Anche Suoni & Ultrasuoni
partecipa alle celebrazioni
per il ventennale della morte
di Elvis. Radiodue, il 16 ago-
sto, manderà in onda uno
speciale curato da Ernesto De
Pascale che si occuperà so-
prattutto degli esordi e dei
primi anni della carriera del
«Re» del rock and roll. Ci sarà
anche un’intervista a Peter
Gurralnick, biografo ufficiale
diElvis.

«Time In Jazz»
Si comincia con
«Seta Moneta»
«Seta Moneta», una sorta di
favola in musica, allestito dal
quintetto del trombettista
Giorgio Li Calzi ed i Piccoli
Cantori di Torino. Sarà que-
stospettacolo - staseraalle21,
30-adinaugurare ilXFestival
«Time in Jazz», la rassegna di
Berchidda (sassari) curata da
Paolo Fresu. Nella stessa sera-
ta si esibiranno anche il grup-
po«SudEnsemble».Numero-
se anche le attivitàcollaterali:
dal teatrodi stradaadunaras-
segnafotografica.

Ma non sta scritto da nessuna parte
che siano state canzoni «usa e getta»

In Italia nonc’è l’abitudine al «bundle» -vale adire il
pacchettone di tanti Cda prezzo scontato - cosìdiffu-
sa invece oltreoceano. Microsoft ciprovaqui inItalia
con «Home Essentials ‘97»un blocco di sei program-
mi per la «famiglia», applicazioni di baseper poter di-
sporre di botto sul computer di casa di software per
tutti igusti (o quasi). Si comincia con «Word 97», l’ul-
timaversione del famoso programma di videoscrittu-
ra. Nel«bundle» c’è poi «Works4.0»,un programma
che unisce le potenzialità di undatabase e di un fo-
glio elettronico ai«fuochi di artificio» di una grafica
flessibile facile da usare. C’è poi«Money 97», il pro-
gramma di gestione di risorse finanziarie ebudget
personale che aiuta a districarsi tra carte, raccoglitori,
ricevute volantied estratti conto. «Encarta Atlante
97» è invece laversione suCd - con mappe, audioclip
e immagini -del più classico elemento della bibliote-
ca dicasa,utileper renderepiù semplice ed accatti-
vante lo studioe la conoscenza dipaesie popoli. C’è
anche un gioco,«Gol», una simulazionedel gioco del
calciocomunque divertente mapiuttosto lontana
dallevettedel settore. Infine, non può mancare il so-

ftware pernavigare sulla re-
te, con ilbrowser «Internet
Explorer». Si tratta di una
versioneormaisuperata, ma
inpiù il «bundle» regala 15
giorni di abbonamento ad
Italia Online.

[Roberto Canzio]
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«Tempo d’estate» e di «summer
hits». Come le due compilation ri-
pubblicateperl’occasionedallaEmi
(la data d’origine è il 1991). Titoli
emblematici, Wild Surf e Drag Ci-
ty, ideali per enucleare i due te-
mi-guida in ballo: sfide sulle on-
de e sulle strade. Occhio alle co-
pertine esplosive e terrificanti,
più adatte a illustrare le gesta di
qualche gruppo metallaro che a
scodellare un’overdose di perfetta
«surf music». Non fatevi, però,
scoraggiare dal primo impatto e
acquistate fiduciosi. Entrerete nel
magico mondo degli anni Sessan-
ta «made in America», con la
concreta possibilità di viaggiare
con l’immaginazione. E di trovar-
vi su una spiaggia californiana,
con tanto di bellezze mozzafiato
e arditi surfisti. Per poi, magari,
schizzare via veloci su una sfavil-
lante coupè o su una rombante
motocicletta. E il tutto restando-
vene comodamente in città.

Domanda (quasi) retorica: chi
recita la parte del leone nei due
cd? Avete indovinato. Proprio i
soliti meravigliosi «ragazzi da
spiaggia». Con hits al fulmicoto-
ne dai titoli programmatici: Sur-
fin’, Surfin‘ Safari, Surfin‘ Usa, Fun
Fun Fun e Little Honda.

Un sound inconfondibile, vo-
cale e divertente, che prendeva
spunto dal vecchio «doo-wop» e
lo adattava a un sogno americano
dove erano banditi i problemi
politici del tempo. Niente Viet-
nam, sit-in, marce pacifiste, con-
testazione, protesta e rivendica-

zioni sociali, ma la dolce vita di
spiaggia ed estati senza fine, feste
e giochi, spensieratezza e allegria.
Ma non di soli Beach Boys ha vis-
suto la «surf music». Nei due cd
troviamo la coppia Jan & Dean
con brani come Surf City, Side-
walk Surfin’ e Drag City. Ma anche
la stranezza del nonsense di Sur-
fin‘ Bird dei Trashmen, ai confini
del garage-punk. E il vocione del
mitico Robert Mitchum per
un’imperdibile The Ballad of
Thunder Road. E, poi, gruppi or-
mai obliati come Jerry Cole & His
Spaceman, The Piltdown Men,
The Marketts, The Fantastic Bag-
gies, The Gants, The Cheers, The
Honeys (grande titolo, Pray for
Surf) e The Sandals, protagonisti
del tema di Endless Summer, un
film culto per i surfisti di ogni
epoca. E, a proposito di cinema,
sono state diverse le pellicole de-
dicate al surf, dagli anni Sessanta
ad oggi. A testimonianza di un fe-
nomeno che non si è esaurito nel
volgere di una stagione, ma anzi
si è arricchito nel tempo di valori
extrasportivi. Si pensi al Mercole-
dì da leoni di John Milius, com-
movente parabola sull’amicizia
virile. Mentre più recenti pellico-
le, dall’horror underground Nazi
Surfers Must Die fino al popola-
rissimo Point Break, ne eviden-
ziano una visione più moderna,
violenta e cinica. Anche se i surfi-
sti di oggi sono, al contrario, pafi-
cisti e amanti della natura, con
cui cercano un’unione libera e
selvaggia. Il «surf» quasi come

una filosofia di vita, insomma,
con tutti i riti che ne derivano.
Come la lunga e meticolosa pre-
parazione della «tavola» e la pa-
ziente attesa dell’«onda giusta». Il
tempo del «surf» disimpegnato
ed edonista degli an-
ni Sessanta, quindi,
non abita più qui. Lo
ritroviamo solo co-
me memoria storica
(gradevolissima) in
compilation come
queste, da consuma-
re avidamente. Lo te-
stimonia la stessa
anima dei Beach
Boys, Brian Wilson,
stremato in passato
da esaurimenti ner-
vosi e problemi psi-
cologici, e autore un
paio d’anni fa di uno
struggente e malin-
conico testamento
«surf» come I Just
Wasn’t Made for
These Times. E in
Italia? Dalle nostre parti il «surf»
sta prendendo piede fra le nuove
generazioni, fra le spiagge di San-
ta Marinella e Levanto. Non tan-
to come riscoperta e influenza
musicale, ma come sport dai ri-
svolti filosofici-esistenziali. Da ci-
tare, però, un gruppo come gli
Assalti Frontali, che al surf ha de-
dicato una canzone, Verso la
grande mareggiata, giocata fra rap
e metafore.

Diego Perugini

«Fun, Fun, Fun»: divertimento,
gioia di vivere, sensualità.
Questo in sintesi il messaggio
che ancora oggi trasmette la
musica scintillante dei Beach
Boys. Ma è proprio vero che i
«ragazzi della spiaggia» sono
soltanto, per usare le parole
testuali di uno di loro, Bruce
Johnston, «l’equivalente di
Doris Day nel mondo del
rock»?Almeno due elementi ci
dicono quanto siano ingiusti e
superficiali certi giudizi: la
musica del gruppo è la colonna
sonora perfetta per il
mutamento dei costumi
nell’America a cavallo tra gli
anni ‘50 e ‘60; i Beach Boys
sono stati forse il primo gruppo

a esprimere in modo esplicito quel senso di identità
tra artisti e pubblico che è una delle chiavi della
filosofia rock degli anni ‘60. La ricerca della libertà,
del contatto fisico con la natura, era inoltre il risvolto
solare della personalità tormentata e sofferta di Brian
Wilson, un genio riconosciuto della scrittura pop,
autore di tutti i brani migliori dei Beach Boys. La
tensione costante, quasi maniacale, di Brian Wilson
verso una sorta di «bellezza assoluta» può essere
interpretata come il desiderio di tornare
all’innocenza perduta dell’infanzia. E non è un caso
che anche quando è utilizzata per gli spot

pubblicitari, la musica dei Beach Boys venga
accostata a immagini di bambini felici e sorridenti.
Americani dall’aspetto serio e «pulito», apolitici, i
cinque son stati sempre ufficialmente catalogati
come «artigiani della decadenza», irrimediabilmente
drogati dai feticci del Sogno Americano. D’altro
canto, furono il primo gruppo a prodursi
autonomamente e l’innovazione ebbe del
prodigioso; e non è dubbio che fu loro la scoperta del
«California sound, quello dei Byrds, dei Mamas and
Papas, di Crosby, Stills, Nash &Young» (da «Rock 86»
di David Dalton e Lenny Kaye, Mondadori, 1977). Al
caos e alla guerra Brian opponeva, già nel 1963, la
tranquillità e l’isolamento della sua stanza, il luogo in
cui scriveva le sue canzoni e ci sono voluti anni prima
che dalla sua penna uscisse una condanna esplicita
della violenza: «Love And Mercy», tratta dal suo
primo album solo, è del 1988: «Ero nella mia stanza e
ho visto il telegiornale. C’è molta gente che soffre là
fuori e questo mi fa paura. Ero in un bar e guardavo
gli altri accanto a me, la solitudone in questo mondo
è davvero brutta. Amore e compassione è ciò di cui
hai bisogno stanotte». E in fondo era tutto chiaro,
forse non c’era bisogno che Brian Wilson lo dicesse a
chiare parole. Nel sogno della Bellezza che questo
musicista ha sempre tenacemente coltivato, nelle
armonie vocali e negli arrangiamenti brillanti, in
dischi come «Pet Sounds», in canzoni come «Good
Vibrations», «I Get Around» o «Don’t Worry Baby»,
possiamo trovare un po‘ di sollievo sulla lunga e
tortuosa strada che ci conduce verso la pace e la
giustizia. [Giancarlo Susanna]

Pensato per unpubblicoadulto, abituato all’uso del
computer, il Dizionario Collinsè la versione multi-
mediale dell’omonimo prestigioso dizionario su
carta. Questodizionario è statoprogettato per con-
sentire una corretta impostazione della pronuncia,
dall’inglese scolastico all’inglese-inglese. Ogni pa-
rola, infatti, corredata da tutte le sue forme ed
esempi di uso, può essereascoltata attraverso il
computer; inoltre, grazieall’uso di un normale mi-
crofono l’utente può registrare la propriavocee
confrontarla con lapronuncia dell’insegnante regi-
strato sul Cd.La ricerca deivocaboli è molto rapida:
può essere eseguita non solo per singoleparole, ma
anche per intere frasi, per forme irregolario plurali,
e si spinge a indicare tutte le varianti grammaticali
del termine. Specializzato nelle parole inglesid’uso
corrente, il dizionario Collins fornisce 40miladefi-
nizioni epiù di 30mila esempi di uso, con 50ore di
registrazioni effettuate in inglese britannico da
professionistimadrelingua.Riferimenti incrociati
e segnalibrone aumentano l’utilità, e ilCd consen-
teun rapidoapprendimento deivocaboli, grazie al

cosiddettometodo «re-wi-
se»: servea memorizzare i
dati, andando acostruire
un vocabolario dell’utente,
per un periodico ripasso
(automatizzato) adatto alla
sua personale curvadi ap-
prendimento. [Ro.Ca.]

Al suo primo lavoro, l’esordiente songwriter statunitense rivela personalità e carattere

Andrew Dorff, il rock che non imita nessuno
Willie Nile dice di lui: «Sarà la prossima grande cosa in campo musicale negli Usa». Un sound difficilmente etichettabile.
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Andrew Dorff «is the next big
thing». Così ha detto Willie Nile, nel
corso di una intervista con il sotto-
scritto, alcuni mesi fa. Willie crede
molto in questo ragazzo,musicistaal
suo esordio, ed ha composto assieme
a lui alcune canzoni che fanno bella
mostra in questo album, «Hint of
mess». Diciamo subito che non è un
lavoro di facile lettura. Andrew ha
una voce molto particolare, compo-
nebene,manonèassolutamenteeti-
chettabile. Infatti ciò chesalta subito
all’occhio è lapersonalità del musici-
stae ladiversitàdellasuaproposta.Se
a ciò si aggiunge la versatilità come
scrittore e la particolarità della sua
voce, abbiamo di fronte un quadro
decisamenteinteressanteestimolan-
te. Inoltre Andrew non assomiglia a
nulla,nonèunclonediquestooquel
musicista, ha uno stile suo, in tutto e
per tutto. La produzione è affidata a
Dennis Herring, mentre la musica è
nella mani di solidi, ma poco cono-
sciuti, session men di Los Angeles:
MattChamberlain,DaveyFarragher,
Pat Buchanan, Bruce Millstein, Jeff

Allenetc. Il restolofannolecanzonie
la voce, davvero particolare e perso-
nale, di Andrew Dorff. Il nostro com-
pone tutte le canzoni, tre con Willie
Nile, altre con Justin Clayton, Jamie
Huston, Michael Ochse Don Kirkpa-
trick.

Vediamo l’album nel dettaglio.
«Supercool» è una composizione
vincente. Ha un ritornello che entra
subito in circuito enonneescenean-
che se spegni il lettore CD. «Too far
underground» è una ballata affasci-
nante che prende forma lentamente
e si scuote dal suo torpore iniziale.
«Overneath» è più rock, con una se-
zione ritmica potente dietro alla vo-
ce. Dorff canta con la sua particolare
tonalità interiorizzata ed introversa,
mentrelechitarredannoforticolora-
zioni alla composizione. «I splash»
ha il passo classico delle composizio-
ni del nostro: voce personale ed un
bel motivo di fondo. Proprio questa
composizione, assieme all’iniziale
«Supercool» , si può considerare il
manifestodeldisco.Ormaiavreteca-
pito che ci troviamo di fronte ad un

cantautore molto personale, dalle
forti connotazioni caratteriali, che
vive la sua musica in modo diretto,
senza deviazioni. Ma il disco non ha
smesso di sorprenderci: dopo la dura
«Starstruck» ecco la dolce «Rosey
red»,conunintrodipianoquasiclas-
sico mentre il resto degli strumenti
prende posizione lentamente. «Inse-
curiosity» e «Deaf to sorry» ci porta-
no ad un altro dei brani forti dell’al-
bum:«Nobutter,nooil»,doveWillie
Nile appare alla seconda voce. Sem-
bra un vecchia canzone degli anni
sessanta, filtrata coi suoni di oggi.
«Come to me», struggente e «Angel
puppets», solare e diretta, concludo-
no il disco. Dorff non è una meteora,
bensì un nuovo autore su cui potre-
mo contare per il futuro, sempre spe-
rando che l’industria non lo inghiot-
ta immediatamente. Il suo esordio è
tanto coraggioso quanto poco com-
merciale. Attenti, alla fine c’è una
ghost track: si trattadi«Murmur»,so-
lovoceepiano.

Paolo Carù

REM e U2
incidono
«One»

Sly & Robbie
disco con
Keith Richards

Viene finalmente
pubblicata la versione di
«One» eseguita dagli
Automatic Baby, vale a
dire U2 e REM insieme. I
fans dei due gruppi
l’avevano già trovata su
bootleg e la
consideravano una perla
rara: ora, invece, il brano
sarà accessibile a tutti,
visto che verrà incluso su
una compilation benefica
intitolata «Amazing
Grace», i cui proventi
finanziranno il Multiple
Myeloma Fund del centro
tumori Sloan-Kettering.

«Sly & Robbie», leggendari
personaggi del reggae,
ritorneranno sulle scene a
partire dal prossimo
settembre. Entro il
prossimo mese, infatti, la
East-West pubblicherà nel
Regno Unito il loro nuovo
album «Friends». sarà un
disco particolare: i due
faranno soprattutto cover.
Tra queste il singolo «Night
Nurse» di Gregory Isaacs e
«I Can’t Get No,
Satisfaction» dei Rolling
Stones, in cui la chitarra è
affidata a Keith Richards in
persona.


